
32 33a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

Anche la  pagina Facebook 
era ferma a dicembre 2020 e 
gli ultimi post promuovevano 
il video del concerto al teatro 
greco di Segesta il 29 luglio 
2004 e l’uscita del disco "Tor-
neremo ancora" del 2019.

Otto mesi prima c'era stata 
la caduta in casa che lo ave-
va costretto ad annullare tut-
ti i concerti e le apparizioni 
pubbliche.
Nel frattempo si sono susse-
guite voci sullo stato di salute 
del cantautore siciliano. 
Ad alimentare le voci era sta-
to un post di Roberto Ferri, 
cantautore e paroliere, che 
aveva dedicato a Battiato 
una poesia, pubblicata su 
Facebook, che molti hanno 
letto come una conferma 
all'ipotesi che l'artista fosse 
stato colpito dalla malattia di 
Alzheimer. 
"Ode all'amico che fu e che 
non mi riconosce più", si leg-
geva nel post, poi rimosso e 

sostituito da un altro che re-
cita: "È assurdo e malvagio 
come certa gentaglia stru-
mentalizzi i sentimenti".

Il fratello di Battiato, Miche-
le, aveva replicato: "La gen-
te non ha rispetto di chi sta 
poco bene.
Le persone che fanno dichia-
razioni come quelle che ho 
ascoltato in questi giorni si 
qualificano da sole. Ho sen-
tito cose che potrei definire 
stratosferiche, altre comple-
tamente inventate.
Cioè di chi si è spacciato per 
amico di mio fratello e 
invece non è assolu-
tamente mai stato. 
Sono dei dispe-
rati entrati in 
casa grazie ad 
amicizie comu-
ni e che adesso 
mettono in sce-
na la tipica par-
te che gli compete 

i n 
ogni melo-
dramma che si rispet-
ti. 
Quel che mi sento dire è solo 
che stiamo assistendo mio 
fratello come merita”.

L'album "Torneremo anco-
ra", registrato nel 2017 con 
la Royal Philarmonic Concert 
Orchestra, diretta dal Mae-
stro Carlo Guaitoli, adesso 
risulta una sorta di ’testamen-
to' del maestro, che da anni 
era scomparso dalle scene a 
causa di una lunga malat-
tia. «aver visto Franco stesso 
commuoversi durante l’a-

scolto finale dell’intero disco 
è stata la conferma che un 

lavoro importante era 
stato fatto", aveva rac-

contato Guaitoli.
Impossibile citare tutta 

l’opera del Maestro, trop-
pi i brani che sono entrati 

nell’immaginario comune.
Alto, colto e allo stesso tem-
po ’pop’, nel senso più nobile 
del termine, all’avanguardia. 
Fra i suoi brani indimenti-
cabili ’La cura', ’Centro di 
gravità permanente', ’Voglio 
vederti danzare'. Tantissi-
me canzoni che sono riusci-
te a colpire giovani e meno 
giovani, letterati e semplici 
ascoltatori di canzoni da ra-
dio.
La sua forza era la semplicità 
con cui sapeva comunicare 
cose mai banali a tutti. Que-
sto mancherà molto.
Addio Franco non ci impor-
ta come te ne sei andato ma 
che ci sei stato.

Fetus, Pollution e 
il progressive

Anno di grazia 1972. David 
Bowie pubblica il suo capola-
voro The rise and fall of Ziggy 
Stardust, i Popol Vuh inaugura-
no la stagione del rock cosmico 
tedesco con Hosianna Mantra e 
Nick Drake fa appena in tempo 
a pubblicare il suo Pink Moon 
prima della sua prematura scom-
parsa. È un anno di fermenti cul-
turali e di sperimentazioni musi-
cali che cominciano pian piano 
a lasciare il segno anche nel Bel 
Paese, con l’esplosione del pro-
gressive e album di debutto se-
minali come quelli della Premiata 
Forneria Marconi e del Banco 
Del Mutuo Soccorso, sebbene le 
hit parade italiane siano domina-
te da Nicola di Bari, vincitore del 
Festival di Sanremo con I giorni 
dell’arcobaleno, e dai successi di 
Mina e Battisti. In questo contesto 
in cui convivono tradizione e in-
novazione, fa il suo esordio sulle 
scene un tizio strano e segaligno 
con la voce monacale. Nato il 23 
marzo 1945 a Ionia, in provincia 
di Catania, porta degli occhiali 
più grandi della faccia, ha i ca-
pelli lunghi e ricci e il suo profi-
lo è contraddistinto da un naso 
pronunciato e aquilino. Emigrato 
prima a Roma e poi a Milano, 
dove incide i primi singoli, fra la 
fine del 1971 e il 1972  Franco 
Battiato pubblica quelli che a 
tutt’oggi sono considerati come 
due degli album più sperimenta-
li, folli e avanguardisti dell’intera 
storia della musica leggera ita-
liana. Il primo si chiama Fetus, il 
secondo Pollution, e contengono 
al loro interno un inaudito miscu-
glio di progressive ed elettronica 
che in Italia (e non solo) non si 
era mai sentito.
Fetus (con in copertina l’imma-
gine di un feto, all’epoca censu-
rata), è una sorta di psichedeli-
co viaggio interiore ispirato al 
libro Il Mondo Nuovo di Aldous 
Huxley e un concept-album dal-
la forma ambigua e dissacrante, 
volutamente sospeso fra canzone 
d’autore e acerba kosmische mu-
sik che in quel periodo impera in 
Germania. Il successivo Pollution 
è forse meno sperimentale (e ciò 
la dice lunga su quanto lo fosse il 
primo) e più coeso, caratterizzato 
da sonorità più vicine al rock. De-

scritto dallo stesso autore come 
un “gesto sonoro in sette atti de-
dicato al Centro Internazionale 
Studi Magnetici”, è  uno dei long 
playing di Battiato presenti nella 
guida “I 100 migliori dischi del 
Progressive italiano”.

L’influenza di 
Stockhausen e la 
musica ambient
Forte delle nuove esperienze in-
ternazionali (come i concerti in 
supporto di Brian Eno, Tangerine 
Dream, John Cale e Nico), e in-
fluenzato dalle lezioni musicali del 
sommo Karlheinz Stockhausen, il 
cantautore siciliano si converte a 
una forma d’avanguardia per-
sino più intellettuale e intimista. 
Nel 1973 pubblica Sulle corde di 
Aries e l’anno successivo Clic, che 
contiene la straordinaria Propie-
dad prohibida, in bilico fra l’elet-
tronica e i Pink Floyd più cosmici, 
ancora oggi utilizzata come sigla 
d’apertura del programma Tg2 
Dossier. Dopo varie collaborazio-
ni, altri album all’insegna della 
sperimentazione e l’incontro con 
il violinista Giusto Pio, nel 1978 
la sua incessante ricerca musi-
cale culmina nell’album L’Egitto 
prima delle sabbie, il cui titolo è 
ispirato a un racconto di Georges 
Ivanovič Gurdjieff, guru armeno 
che sarà uno dei massimi punti di 
riferimento dell’autore catanese. 
L’album contiene solo due brani 
strumentali, il primo dei quali, 
la title track, si aggiudica l’anno 
successivo il premio Stockhausen 
di musica contemporanea. Uscito 
appena qualche mese dopo il ce-
lebre e discusso Music for Airport 
di Brian Eno, caposaldo della 
nascente ambient music, L’Egitto 
prima delle sabbie è un album 
talmente estremo (per poco non 
fece fallire la Ricordi…) quanto 
imprenscindibile per compren-
dere il Battiato più innovativo e 
minimale.

La voce del padrone, 
ovvero come ti 
stravolgo il pop
Siamo alla fine degli anni ’70 e 
con un colpo di teatro improv-
viso il cantautore catanese ab-
bandona la ricerca sperimentale 
e decide di stravolgere per sem-

pre la grammatica della musica 
leggera italiana. Una rivoluzione 
che inizia con L’era del cinghiale 
bianco (1979), prosegue con Pa-
triots (1980) e si consacra con La 
voce del padrone (1981), pietra 
miliare della canzone d’autore 
e primo long playing a superare 
il traguardo del milione di copie 
vendute in Italia.
Il disco, composto da otto brani, 
si abbatte come un tornado nel-
la radio di tutto il paese e riesce 
nell’arduo intento di unire cita-
zioni coltissime e riferimenti po-
polari, accenni proto punk e pop 
raffinato, impegno e leggerezza, 
esoterismo e divertissement, co-
stringendo milioni di italiani a 
canticchiare sulle spiagge le im-
prese di “Gesuiti euclidei vestiti 
come dei bonzi per entrare a cor-
te degli imperatori della dinastia 
dei Ming”.
Sei i singoli estratti dall’album: 
Centro di gravità permanente 
(ancora Gurdjieff…), Bandiera 
Bianca, Cuccuruccucù (che ri-
prende il celebre brano di Caeta-
no Veloso), Summer on a solitary 
beach, Gli uccelli, Sentimento 
Nuevo. Sembra incredibile ma 
non è un best of.

L’incontro con 
Sgalambro e la svolta 
filosofica
Sono trascorsi 13 anni dall’ex-
ploit nazionalpopolare e il Mae-
stro nel frattempo ha avuto modo 
di inanellare album capolavoro 
come Mondi Lontanissimi, Café 
de la Paix e Fisiognomica e bra-
ni indimenticabili entrati di diritto 
nell’immaginario collettivo. La 
grande svolta (l’ennesima) nella 
carriera del cantante avviene nel 
1993, quando, durante una pre-
sentazione di una raccolta di po-
esie, conosce il siciliano Manlio 
Sgalambro, con il quale inizierà 
una lunga e proficua collabora-
zione che avrà fine solo con la 
morte del filosofo, nel 2014 . Un 
sodalizio che ha inizio l’anno suc-
cessivo con l’album L’ombrello e 
la macchina da cucire, uno dei la-
vori più impegnativi e criptici pro-
dotti dall’artista e che prosegue 
nel 1986 con L’Imboscata, carat-
terizzato da sonorità più rock e 
dai testi aulici di Sgalambro. Fra 
i brani del disco svetta La cura, 

considerata dall’unanimità come 
una delle composizioni d’amore 
più belle dell’intera musica italia-
na (sebbene il riferimento sia “più 
alto” e trascendente).

Oltre la musica: il 
cinema, la pittura e la 
politica
Nel corso della sua carriera Fran-
co Battiato non si è fatto mancare 
nulla. Dal minimalismo alla risco-
perta dei grandi classici della me-
lodia italiana (la trilogia Fleurs), il 
magrissimo cantautore siculo ha 
esplorato un’infinità di generi e di 
tendenze, passando dalla musica 
sacra al rock più energico, fra in-
fluenze world, derive elettroniche 
e opere concettuali. Una frenesia 
intellettuale così impellente da 
spingerlo a mettere da parte chi-
tarre e sintetizzatori per impugna-
re pennelli e cineprese.
La passione per le arti visive na-
sce intorno al 1990, quando il 
musicista inizia a percorrere al-
tri campi espressivi, avvicinan-
dosi con curiosità all’esercizio 
pittorico. Con lo pseudonimo di 
Süphan Barzani, in oltre vent’an-
ni di attività, produce circa ottan-
ta opere, eseguite su tele o tavole 
dorate, che raffigurano per lo più 
figure iconiche come sufi e dervi-
sci, con uno stile che rappresen-
ta una sorta di reinterpretazione 
dell’arte bizantina.
L’esordio cinematografico avvie-
ne invece nel 2003,  con il lun-
gometraggio Perdutoamor, con 
il quale si aggiudica il Nastro 
d’Argento come miglior regista 
esordiente, seguito da Musikan-
ten, con Alejandro Jodorowsky 
nei panni di Beethoven, Niente 
è come sembra, e Attraversan-
do il Bardo, docufilm sulla mor-
te ambientato in parte nell’alto-
piano dell’Argimusco, nei pressi 
di Montalbano Elicona. Last but 
not least, la breve e controversa 
esperienza in politica: nominato 
assessore al Turismo della Regio-
ne Siciliana da Rosario Crocetta 
nel novembre del 2012, sarà 
rimosso dall’incarico appena 
quattro mesi dopo, in seguito 
alle polemiche suscitate da una 
frase rilasciata nel marzo 2013: 
«Queste troie che si trova-
no in Parlamento farebbero 
qualsiasi cosa».

FRANCO BATTIATO
«

«

Chi è stato Franco Battiato:
cinque fasi della carriera del Maestro.

Anche la dipartita è stata a suo modo un atto 
scenico ed artistico. Come tutta la sua carriera.

Parliamo della morte di Franco Battiato, 
scomparso all'età di 76 anni, che ha gettato 
nello sconforto i fan dell'artista siciliano che 
da tempo erano preoccupato per il suo stato 
di salute. Le ultime notizie risalivano a tre anni 
fa quando si erano rincorse voci circa una sua 
presunta malattia ed erano state diffuse delle 
foto  dalla sua casa di Milo, in provincia di 
Catania.

Dal progressive alla musica sacra, dal pop al minimalismo,
dalla sperimentazione di Fetus e Pollution al successo nazionalpopolare della Voce del padrone. 
Ecco alcune delle tappe più importanti nella vita artistica del cantautore catanese.
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Abbazia di Mont-Saint-
Michel
Rappresenta uno degli esem-
pi più significativi e impor-
tanti di architettura militare e 
religiosa risalente al periodo 
medievale. Questa struttura 
unisce 20 ambienti, tra cui si 
annovera una cappella ro-
mana e un complesso gotico 
denominato “La meraviglia 
dell’Occidente”. Ci sono an-
che un’abbazia, una chiesa 
con una meravigliosa vista, 
un refettorio e un chiostro. La 
chiesa ha al suo interno una 
navata centrale imponen-
te e il coro. All’interno del 
chiostro è da ammirare la 
sua volte a botte. All’interno 
dello “scriptorium” i monaci 
si prodigavano alla copia e 
alla miniatura dei manoscrit-
ti. Un’altra sala da visitare è 
quella degli ospiti con due 
grandi camini.

La cittadina
In questo scenario incanta-
to potrete visitare anche la 
cittadina, che si snoda sotto 
l’abbazia: si articola in unica 
strada (la Grand Rue), una 
via lastricata di pietre circon-
data da diversi edifici che 
risalgono al 1400 e 1500. 
Si può accedere alla cittadi-
na attraverso tre porte. Una 

delle destinazioni costiere 
che attira più turisti nelle vi-
cinanze è Saint Malo, popo-
lare per il suo centro storico 
circondato da mura edificate 
nel 1100. Si tratta di un cen-
tro balneare ricco di monu-
menti e di attrazioni.

Il fenomeno delle 
maree
Mont Saint Michel rappre-
senta una delle cornici più 
suggestive dove ammirare 
le maree. Durante questo 
incredibile fenomeno il mare 
si ritira a circa 15 chilome-
tri dalla costa per poi avan-
zare a una velocità di circa 
6 km/h. Un vero spettacolo 
della natura che regala sug-
gestioni uniche, e che è pos-
sibile ammirare due volte al 
giorno. Durante il verificarsi 
delle grandi maree Mont 
Saint Michel si trasforma in 
una vera e propria isola in 
mezzo al mare. La piana che 
circonda la rocca si allaga 
e resta in superficie solo il 
ponte pedonale, realizzato 
nel 2014, che unisce l’isola 
con la terraferma.

Quando assistere alle 
maree
Le maree vengono provoca-
te principalmente dall’attra-

zione gravita-
zionale della 
Luna sull’ac-
qua. Gli ef-
fetti vengono 
ulteriormente 
a m p l i f i c a t i 
quando l’al-
lineamento si 
verifica in corri-
spondenza dell’e-
quinozio. Ci sono 
diversi punti privilegiati 
da cui osservarle: le mura 
che circondano il monte, la 
terrazza del sagrato dell’ab-
bazia, la baia.

Le maree seguono un ritmo 
costante e possono essere 
previste e attese. Ci sono 
numerose app che forni-
scono le date o anche il sito 
dell’Ente del Turismo della 
Normandia. Le edicole in al-
cune località di mare offrono 
dei libricini in cui sono speci-
ficate le date e gli orari delle 
maree.

Come arrivare
L’isolotto si trova in Norman-
dia, quasi al confine con la 
Bretagna e si può raggiunge-
re con diversi mezzi. Da Pari-
gi si può arrivare in auto con 
un viaggio che dura circa 2 
ore lungo l’A13 che collega 

la 
ca-

pitale 
f r a n c e -

s e alla cittadina di 
Caen. C’è anche un servizio 
di autobus: ci sono collega-
menti giornalieri da Rennes 
e Dol de Bretagne. Alcuni 
bus partono anche dalla 
località di Granville, che si 
trova vicino al Canale della 
Manica.

Per chi preferisce il treno non 
c’è problema: è possibile 
raggiungere Mont Saint Mi-
chel con il Tgv da Parigi. Le 
stazioni di riferimento sono 
quelle di Montparnasse se si 
arriva a Rennes o Saint La-
zare per arrivare a Dol de La 
Bretagne: da qui si possono 
prendere i bus. In aereo lo 
scalo di riferimento è quello 
di Rennes-Saint Jacques, e 
poi si può finire il viaggio in 
bus

 

ITINERARY di Lorenzo Grasso

In mezzo al mare o tra le sabbie, dipende da quando arriverete, si trova  un isolotto posto nella 
costa settentrionale della Francia. Qui venne costruito un santuario in onore di San Michele 
Arcangelo. La sua architettura unita al fascino delle maree ne fanno uno dei siti turistici più 
visitati di tutta la Normandia. 
La sua lunga storia ebbe inizio nel 708 quando dopo la costruzione del santuario il monte 
divenne un luogo di pellegrinaggio molto frequentato.

IL MONT SAINT MICHEL
Nel corso del tempo l’isola è stata usata come fortezza, rimanendo uno dei pochi luoghi in Francia 
capace di resistere agli attacchi inglesi durante la guerra dei Cent’Anni. 
Dopo la Rivoluzione Francese il luogo divenne una prigione. 
Diventato monumento storico nel 1874, attualmente Mont Saint Michel 
è diventato Patrimonio dell’Umanità nel 1979.
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• AUTONOLEGGIO LA RUPE RENT

QUANDO SEI SICURO DEL 
DOMANI, VIVI MEGLIO IL 

PRESENTE.
E tu lo sai bene.

I prodotti di Vittoria Assicurazioni sono pensati per ga-
rantire la tua serenità ogni giorno, fino al raggiungimen-
to del futuro che hai sempre sognato, permettendoti di 
costruire la tua libertà. Il Piano Individuale Pensionisti-
co di Vittoria Assicurazioni (PIP), consente di avere una 
pensione complementare a quella pubblica, per assicu-
rarsi la continuità del reddito al raggiungimento dell’età 
pensionabile, usufruendo dei benefici fiscali previsti dal 

D.Lgs. n° 252/05. 
E' rivolto a tutti coloro che desiderano destinare parte 
del loro reddito alla costituzione di una pensione com-
plementare, comprese le persone fiscalmente a carico di 

altri soggetti.
Inoltre consente di usufruire di significativi vantaggi fi-
scali: deducibilità dei contributi versati, diversi dal TFR, 
fino a 5.164,57 euro annui e tassazione agevolata sui 
rendimenti conseguiti nel periodo di contribuzione e sul-

le prestazioni percepite. 
La polizza consente in sintesi  la possibilità di mantenere 
inalterato il proprio tenore di vita una volta raggiunta 
l’età pensionabile prevista dalla Legge, colmando o ridu-
cendo il “gap” tra la pensione pubblica che verrà eroga-

ta ed il reddito che si è abituati a percepire.

 Quindi quali sono i principali vantaggi?
ADESIONE LIBERA E VOLONTARIA, 

STRUMENTO ALLA PORTATA DI TUTTI, FLESSIBILE, I 
CAPITALI E I RENDIMENTI DEL PIP DI VITTORIA SI RIVA-
LUTANO ED I VANTAGGI FISCALI SI CUMULANO SIA IN 
FASE DI ACCUMULO CHE DI EROGAZIONE, CAPITALI 
IMPIGNORABILI ED INSEQUESTRABILI, POSSIBILITA' DI 

RISCATTO, ANTICIPAZIONI E PREPENSIONAMENTO 
COME DA NORME DI LEGGE.

Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di chiarimen-
ti, gli Agenti Generali ANDREA ROCCHIGIANI E LUCA 
CIURNELLI sono a disposizione con l'intera struttura ai 

recapiti sotto indicati.

Via del Campo Sportivo 3F, Fabro 
Tel. 0763 832100 - 351 9515295
e-mail: ag_273.01@agentivittoria.it
www.agenzievittoria.com/fabro 
Seguici su Facebook

Zona Ind.le Bardano - Via dei Fornaciari, Orvieto - Tel. 0763 316103 - Cell. 335 8135613
www.autocarrozzerialarupe.it - info@autocarrozzerialarupe.it

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via dei Fornaciari snc - ORVIETO (TR)
TEL. 0763.316103 - Cell. 335.8135613

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI • CAR WASH SELF H24 

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Su ogni ricarica aria condizionata 
SOSTITUZIONE FILTRO ABITACOLO GRATUITA

• CARROZZERIA AUTORIZZATA

• SOCCORSO STRADALE H24
• RICARICA CLIMATIZZATORI
• SERVIZIO PNEUMATICI
• CHECK-UP E SERVICE AUTO
• MONTAGGIO PELLICOLE OSCURANTI
• LAVAGGIO TAPPEZZERIA

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

LA STAZIONE DI SERVIZIO IP È
UN LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!

Vieni a conoscere Il nostro

Festival Snack Bar
dove ti aspettano gentilezza, cortesia e prodotti di 
ottima qualità, oltre ai tanti servizi offerti a tutti i 
nostri clienti.
Siamo sempre a disposizione con gustose colazioni, 
tante idee per i tuoi pranzi veloci, gli aperitivi, oggi 
anche da asporto e il nostro ottimo caffè per iniziare 
al meglio la tua giornata. 

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, ricariche, pagamenti, 
Superenalotto e molto altro.
Il Festival Snack Bar è anche vendita diretta di Olio 
Podere Torricella.

ST
AZ

IO
NE
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ER

VIZ
IO

IP
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• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 
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con centro assistenza e manutenzione
Strada dell’Arcone, 29 ORVIETO SCALO (TR)  ·  Tel. 0763.302998

orut@libero.it  · www.baldiniferramenta.it · FB

PER QUANTO RIGUARDA I FORNI .... 

LA 2° FOTO " TOGLIERE NOVITA " 

LA 3° FOTO TOGLIERE PROPRIO TUTTA ... ( IL FORNO STONDATO 
) 

POI METTERE VICINO ALLA 1° FOTO LEPRI L'IMMAGINE ALLEGA-
TA 

ASPETTIAMO NUOVA BOZZA .... 

POI VEDI TU SE FORSE E' MEGLIO METTERE I FORNI SOTTO..... 

SALUTI 

GIOIA 

Arriva l’estate, RISCOPRI IL PIACERE 
DI CUCINARE ALL’ARIA APERTA.
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Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644

 cell. 335/7295682 | email: viterbo@gruppoercolini.it

Store Chiusi: Centro Commerciale Etrusco | Via dell'Orchidea - 53043 Chiusi (SI)

cell.335/7295682 | tecnico@gruppoercolini.it

Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 

cell.335/7295682 | Rappresentante di zona: 336/796420

w w w . g r u p p o e r c o l i n i . i t

Su pavimenti in legno
e tutti i nostri settori.

FORNITURA E POSA IN OPERA




